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BOLLETTINO. POLITICO 


iornali tedeschi ed austro-unghe- 
resi si compiaeciono dell'incontro del 
l'imperatoro Guglielmo @ dell'imperi 
tore Francesco Giuneppo a Gastein. 
« L'Europa, dico l'ufficiasa Norddent- 
sche Algemeine Zeitung , considera 
questi abboccamenti, malgrado del luro 
carattere personale, come faltori di una 
allissima importanza nello combinazioni 
politiche internazionali. » E l'Abend- 
Post, di Vienna, esclama alla sua voll 

< Dappertutto în Anstria-Ungheri 
riguarda il rinnovarsi di cotesta vi 
come nuova conferma di una felice al- 
leanza ed un pegno della costante du- 
rata della medesimi Un tempo a 
quosto medesime riunioni soleva inter- 
venire un altro imperatore, che nutriva 
grandissima suapatia per l' 
desco de' suoi Stati, ed era legato col- 
l'imperatore di Germania da vineoli di 
affettuosa © ina) amicizia. Ales 
dro II, vittima delle ingiuste © ree 
passioni dei nichiliti, parve avesse li 

sciato al figlio l'eredità dei moi sen- 
timenti, quantunque ben altro fossero 
le tendenze del figlio, allorchè egli era 
plico granduca. Si credette, infatti, 
pei primi tempi del regno del nuovo 
czar, che la triplice alleanza dovesse 
soronazione di Ale» 
avvenuta nltima- 


$ intravedere nelle relazioni dei ti 
imperi del Nord un avvenire assai di- 
verso da quello che già credevasi di 
dover sperare. 

Non si è confermata la notizia, che 
lo ezsr sia faggito precipitosamenta 
Mosca, ondo sottrarsi al pericolo di 
un nuovo attentato. La notizia. non 
era verosimile. Ben tristo sarebbe la 
condizione dell'imperatore delle Rus- 
gio, se la polizia, conoscendo In con- 
non fosse cionondimeno in grado 
di arrestare i colperoli o di rendere 
vani i disegni. Tanto più che Mosca 
non è teatro che si presti alle gesta 
doi nichilisti. Tn Russia ed in Europa 
la si ritiene rome il focolare della 
renzione e del panslavismo. Onde il 
significato, per an verso, antiliberale 
e, per altro versò, ultra-nazionale, che 
si attribuì ul viaggio di Alessandro IIT 
Lo crar è completamente dominato, 
disse, dal vecchio partito moscovita 
che propugna il consolidamento del 
potere autocratico è la redenzione di 
tutti gli slavi ancora soggetti a domi- 
nazione straniera. Non occorrevano, 
del resto, nuovi fatti per conoscere 
l'intimo pensiero, che avrebbe infor- 
mato, all'interno ed ull'estero, la po 
litica russa, Lo dimissioni di Loris- 
Melikoff e la nomina del generale Igna- 
tief a ministro dell'interno lo averano 
chiarito a sufficienza. E tutti gli atti 
suecossivi del governo imperiale altro 
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Sqorcioti di Giuseppe Rovere (Roma, tip. 

del Senato 1881). 

Atbismo a mo tompo annunziata que- 
ata nuova pubblicazione del nostro Re- 
vere. Intorno ad essa ha serilio recente 
mesto nella Rivista europea un egregio 
lettorato, o ci p'aco di riprodurre in parte 
il mo gindizio. 

< E per il loro contenuto, 
lepto critiso, e come opera d'arte, quest 
pavo poesie dell'illustre autore delle. 
Capricciose e del Lorenziao de Me 
sono una lezione ai verseggiatori o prosa- 
tori, cosi dett i, © che bella, che o- 
loquente o sopratotto che opportuna ll 
zivno! 

< Viha nondimeno ds’ grandi ardimenti 
reolintisi in queste poesio seritte in gran 
parto centro i realisti j degli andimrenti che 
Revere sono nuovi ; del che l'autore 
so di di vertiro ne) 


Bho” piccante. prefazione fn pros: 
< Fora qualche amo schifltoso, di qu 
cho mi banno sempre concasloì 

‘ia certo liceose gioverale= 
che, farà pure le meraviglio nel vetere a 
Sosli termini mi sono condotto per fustle 
Dito l'andazzo dei nostri tompi, o dirà che 
527° quosto sospastcato ronle Îo ho tro- 
dai miglior modo a vitaperermi. Ma 
7'che oramal bo buttato giù butta, gli ri- 


aponderò cho or fa dor anni goa la sane" 


noù focero che confermare l'opinione 
pubblica dell'Europa nel suo primo 
concetto. Alessandro III intende ad 
acquistarsi il favorn dei contadini è 
dello classi sociali inferiori ed a fon- 
dare sorr'esso il suo potere sutocra- 
tico. E non ha rispetto al contrasto 
ed alla lotta di cl 
Al medesimo fine, inoltre, egli 
di giungere, distrsendo i popoli dallo 
stadio delle condizioni interne e ri. 
volgendo la loro attenzione alla que 
stione estera. Se non che questo ospe- 
diento, sempre efficacissimo, è un 
ma a doppio taglio: ricaecia, in primo 
luogo, Ja Russia, 0 presto o tardi, nei 
travagli della guerra ; 0, în secondo 
luogo, scvreccitando il sentimento na- 
zionale, crea bisogni morali, che l'im- 
peratore dovrà pur, in ultimo, soddi- 
sfaro. 

Tra gli ultimi incidenti, che diedero 
luogo a maggiori commenti a che me- 
glio qualificano gli intenti dello crar, 
non dobbiamo passare rolto silenzio 
le dimissioni del granduca Costantino 
da comandante generale della fiotta 
e da capo dell' amministrazione della 
marina. Nei circoli imperiali lo si 
rendeva responsabile delle prevari- 

ioni , che si erano commesse, spe- 

gli ultimi anni, in que- 
sta amministrazione, come se egli 
vesse potuto vedere e riscontrare ogoi 
cosa coi proprii occhi. La verità è che 
anduca Costantino rinnovò com- 
pletamente la flotta russa; egli fu il 
re e promotore dell’ emanci- 
pazione dei servi; a questo prineipe il 
popolo sa di dover attribuire la grande 
riforma giudiziaria del regno di Al 
sandro Il @ l’editto del 1863 che sot- 
trasse gli studenti alla vi, 
polizia @ concedette alle Ui 
governarsi da «è © di fare e: 
lizia propria. Questo principe, che ebhe 
tanta parte negli atti più importanti e 
più onorevoli del regno precedente, fu 
messo ora in disparte dallo czar @ al- 
lontanato completamente dagli 
La reazione non poteva ottenere 
Russia un trionfo maggiore ! 


SPAGNA E ITALIA 


zione fatta dal signor 
Dal Mazo, ministro di Spagna. presso 
la Corte d'Italia, al nostro. ministro 
degli sfari esteri è un atto di buo- 
na e leale politica. Gli amici e gli 
avversari del presente ministero de- 
vono rallegrarsene del pari, poichè il 
mantenimento delle amichevoli rela= 
zioni internazionali è superiore alle 
gare dei partiti politici. In Italia, per 
dire il vero, soltanto i clerici sa 
doperano di proposito a turbarle. Quanto 
radicali, è noto che lo questioni ine 
ternazionali non sono per essi che un 
mezzo per isconvolgere l'ordine interno. 
So, per un caso impossibile, il nostro 
pa0s0 si costituisse a repubblica, noi vo- 
dremmo il governo repubblicano farsi 


La comunic 


e e 


timonîa della mia musa voreconda mi ca- 
vai la sete col prosciutto ; sicchè nasca 
quel che sa nascere, voglio mutar regi- 
atro, sb'zzarirmi come meglio mi pielia 
l'uzzlo, 6 provar per altra via_1 
ventura, E a chi non piace, mi rincari il 
fitto, che qui in Roma è già caro a ba- 
stanza. » 

‘< Gli ardimenti insoliti, lo parole cru. 
delmente proprie nello nuore poesio dal 
Revero ci sono dunqua « per fu 
l'endazzo dei nostri tempi : » 0 va beri 
mo : va benissimo cho il Revere abbia cor 
battuto i nemici della poesia pulita con le 
stesso loto armi, mostrando con verismo 
nobilmente feroce quanto vi è di sporco 
in quelle cose eh'essi vorrebbero ciroop= 
daro di sedazioni, quanto c'è di malsano 
in quegli amori innominabili ch'ossi can- 
tano eon entusiasmo paralitizo, quanto c'è 
di pericoloso per il cuore, per l' iogegno 
© per la saluto in quel modo di vivere 
che en cho considerino come Il solo 
piacevole, 


1 La strofa che riportiamo qui sotto, 
fagella gli scrittori che non sanno seri- 
vere. 


E ao ti fa 
L'iatellettoe gli orecohi ai grulli agavghera, 
Non ti carar di guti, 
Jasola la verità scalsa o tapina, 
B pensa alla cuolna; 

< Nella poesia II ritorno d'Inide, al di- 
agosto che prova il poeta nel ved 
l'arto invereconda 0 sciocca 0! 
tuna opgidì lo Talin, +’ 
consolazione dl pon, i ricordl deli ua 
inezza; @ gli splendono ancora 
ginazione 10 rive 0 le prose dell'A 


umile è mansueto rispetto alle potenza 
estero. Tanto più si mostrerebbe sr- 
renderola all'estero, quanto maggior: 
mento nareb' » despota @ tiranno al- 
l'interno. Ciò è nell'indole delle de- 


i apingono lo sguardo 
lello Stato. Per essi la 
nazione nom esiste; non riconoscono 
che la potestà ocelesiastica, la quale ha 
carattere universale © sta sopra alle 
relazioni fra i governi civili, o al 
fra 
i reggitori dei popoli sperano i cleri- 
cali di trarre profitto. Tatta la poli 
del Vaticano è rivolta ad isolare 
talia. Or bene i fatti hanno pesto in 
chiaro che noi, in questi ultimi anni, 
abbiamo potuto essere isolati qualche 
volta por colpa della cattiva politica 
dei nostri ministri, non già parchè i 
maneggi @ gl'intrighi della Curia ro- 
mana avesseso raggiunto lo scopo. 
Il gabinetto di Madrid, collo dichi 


a biusimara lo intemperanze di un pre- 
lato spagnuolo. L'Austria e la Germa= 
nia avranno giadicato più o meno fa- 
vorevolmente gli atti della politica ita» 
liana, ma è certo che gli errori del- 
Yitalia non le hanno spinto nelle brao- 
cia della Santa Sede. — Rimano la 
Francia verso la quale il Vaticano fa 
pompa di cortesia e di concessioni, fino 
al puato di promettero la propria neu- 
tralità nelle prossime elezioni. E non 
dubitiamo che il governo franceso si 
gioverà di tale promessa nella lotta 
elettorale, ma terminata questa, la Cu- 
ria romana aspetterà invano i frutti 
della sua condiscendenza. 

Ad ogni modo è spiacevole che la 
Francia non abbia stimato opportuno 
di seguire l'esompio della Spagna © di 
disapprovare pubblicamente e ufficial 
mente il linguaggio del cardinale Gui- 
bert. La stampa ufficiosa assicura che 
una disapprovazione c'è stata; ossa 
però non ha avuto quella forma so- 
lenne che dà tanto valoro alla comuni: 
cazione del sig. Del Mazo. 

Colla Spagna cì stringono saldissimi 
vincoli d'amicizia, e quast'atto sponta- 
neamente compiuto con tanta premura, 
accrescerà negl'italioni la stima e l'af- 
fetto per quella generosa nazione. 


I PRECEDENTI 
dei negoziati commerciali colla Francia 
IL 


Il trattato di commercio conchiuso 
nel 1877 colla Franci un ca- 
polaroro, era una transazione; non 
appagava tutti gl'interessi legittimi, e 
dello petizioni affluite al nostro Par- 
lamento, alcune colpivano nel sar 
come quelle dei mari”: 


—————————€6& 


driatiso 0 ce ne porge una grandiosa pit- 
tara: 


Ricca solo d' 

Venia d'ineliti accenti a consolarmi. 
Allor sovra lo nanfraghe 

o chiome in preda al rifoli 


Obblinva la forca 

Arte che il vor bugiardament 
Con la veduta losea, 

E l'int-Iletto nollo fogne imbratta. 
Addio, conchiglie e polipi, 

Addio, Madonne dai color fontastici 
Pinto sovra le aeree 

fortunali a prova 

‘meduse 

ad ingemmere i flutti, 


fidano: 


triolinj a piodi asciutti. 
4 Come vedeto da quasto eltazioni, il Re- 
voro in questo nuove poesia si vuol sbit- 
sarrire con gli sdracsioli, a siccome fa 
tutto quello che vuole, e ottiene dal cal 
maio tutto-ciò che gli domande; osi g! 
adruscioli gli coli 


gesto pare. 

“ Nella seconda dello sue poeslo, dandoci. 
anco ll in pastura la manna degli adruc- 
cio, il Revera dipinga alcuni tipi di questi 
earissimi tompi ehe corrono; così sorresser 
tanto che non avessimo da vederli mai più: 
non citlamo, ma rimandiamo i nostri let- 
tori a quello dei lavori del Revere che 
parta: per titolo « Son poeta. » VI 


razioni sovraccennate, si è affrellato. 
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nti. Però tutelava le principalis= 
Je esportazioni, fra le quali gli ani 
mali, inscritti nella tariffa convenzio- 
nali francese con miti dazi, minori 
dei dazi nostri di escita. Il che signi» 
fica che il tesoro italiano traeva un 
beneficio fiscale maggior del francs 
Imperocchè non bisogna illudersi sul- 
l'effetto dll'abolizione di parecchi da 

di oscita nostri, quali il vino, g] 
mali © somiglianti. Non rappresentano, 
come si è spesso affermato una mag- 
giora agevolezza dello nostre esporta» 
zioni, ma un modo spesso insufficiente 
per risarsirlo dell'accrosciuta tariffa 
forestiora. Per esempio, il dazio di 
uscita del vino di lire 4 10 all’etto- 
litro fa abolito e il tesoro italinno per- 
dette una cospicua somma, la quale fa 
lucrata dal Tasoro francese, che alrò 
sui vini da 30 
a liro 350 e ora lo pro 
pone in liro 4 50; ma ei sa che lo 
ridurrà di nuovo almeno a lire 3 50. 
Come si vede le nostro esportazioni 
sono aggravate ora senza dazio di escita, 
verso la Francia e la Germania, eco. 
è non s'è fatto altro, lo ripetamo, cho 
trasferire il beneficio dol tesoro ita- 
liano al francese. 

Il trattato del 1877 manchevole 
nella parto marittima e oggidi dopo 
che la Francia colla legge sui promii 
ha assunta la responsabilità di pertur- 
bare le condizioni di un'equa concor- 
renza in tutto il mondo, un po' di co- 
raggio sarà necessario e salutare. E 
poichè è in corso un’ inchiesta sulla 
marina mercantile che si occupa di 
tatta questa materia doganale, l'indu- 
gio a impegnarsi su questo punto è 
to dalla tutela degli interessi 


nazionali. Per quali cagioni il trattato 
del 1877 fa respinto in Francia? Al- 
coni 


iberi cambisti (vari in verità) 
intivano offesi per- 
chè xi aggravavano certi dazii italiani; 
4 molti protezionisti non volorano sa- 
porne di trattati prima di legare le 
mani sl gorerno con un’ alta tariffa 
generale. Tnfino îl trattato pei repub- 
il peccato origino di es- 
re conchiuso dai conservatori, © la 
repulsa fu il loro primo saluto all'I- 
talia, quando giunsero al potere. Il 
betta che aveva promesso al Cial- 
difenderlo, tacquo ; gli stessi 
ministri più influenti taequero 0 par- 
vero sdebitarsi di un obbligo di ufficio 
parlando e facendo capire chiaramente 
che se ne lavavano lo mani. I liberali 
non sentivano la solidarietà che lega 
i governi in questa materia 0 si di 
soreditarono. 


Respinto îl tratta» .; appli 
cespinto il tratta!" xi applicarono 
dall'una © dall'altra parto le tariffe 


generali , insinoacchè (e non è questo 
il luogo di dirne il perchè o per opera 


——— 


questa poesia, como io molti altri soritti 
del Revere, una nota d'affanno che fa 
davvaro agli vomini di 
cho legittimo rimpl 
dei tompi in cui il Revere o gli altri 
patrioti cantavano l'Italia e ordivano le 
tanto congiure sotto gli occhi del bargello 
aostriaco : 

Noi la patria dogliosi 
indemmo ai nostri memorati fremiti; 

E a' versi ardimentosi, 
L'opro de'farbi ed il digiun risposero: 

Le verberata Ausonia, 
‘Scosse le some, libera tornò; 

E i mol loviti profughi 
Stangati più di prima alla lasciò. 

« Gli uomini cho, come il Revere, hanno 
sonsacrato tutto lo 'loro forse alla causa 
nazionale, perdio non dovrebbero esser co- 
atretti a enti como questi. À 
questo proposito i De Gubernatis ha soritto 
parole d'oro, deplorando che preseatemente 
Îl Revere oscupi un « ufficio minimo, me- 


(° 


nessuno di que 
mente che sarebbe gran tempo di 
po' d'onore, e di risarbaro a 

poeta @ patriotia una libera vocohiala so» 
vra di cure, nella quale egli potenso alton 
raco:gliore per noi gli ulimi frutti 


mandare soltanto nei suoi 
eterna nota querals, la sola, pur trop 
che ora gli convenga, sontro i gaudenti 
signori di quella patrià ch'egli ba puro 
soaliuta tanto o tanto aiutata a muoversi 
quando giaceva, 

«Ma torniazio al ibro del Revere. 1 do- È 
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di quali uomini, quantangue è un punto 
che sarà chiarito a nuo tempo), la 
Francia preso l'iniziativa di chiedere 
all'Italia che lo concedetto, facendo un 
atto di equità e un buon affare, come 
fa dimostrato alla nostra Csme 
trattamento della nazione più favorita. 
È sotto questo regime che si trovano 
i cambi dei due 
i; è da questo regime che si pro- 
. IL 
qualo non potrà uscira dai principi 
del precedento e non potrà rappresen- 
taro minori beneficii di esso @ dovrà 
correggere quei difetti non necessari, 
ehe furono additati nella Relazione 
della Camera del 24 marzo 4878 in 
nome della Commissione parlamentare, 
a dei quali si è fatto cenno. Infatti 
non potrà uscire dai principi ai quali 
s'informava il procedente. negoziato, 
perchè sono quelli che regoiano la no- 
stra tariffa general © il trattato di 
commercio stipulato coll'Astria-Unghe- 

può neppure concepi 
due trattati di commercio informati 
metodi diversi od opposti. Sarebbe 
una mostruosità il trattare în modo 
disuguale © sostanzialmente diverso le 
industrie italiane pel solo accidente 
di essora vincolate colla Francia in- 
veco che coll'Austria-Unghoria. 

Non potrà rappresentare il nostro 
trattato minori bonefizi del precedonte, 
poichè un Parlamento scenderebbe al- 
l'ufficio di una Camera di registra» 
zione delle volontà forestiere, 30, 
dopo la prima repul 
capo rassegnato. Si dorri 
gore gli errori, i quali furono rive 
lati da una lunga © lealo discussione 
segnatamente alla Camera dei deputati, 
6 che vennero convalidati dal voto del 
Senato, perchè ci fanno assegnamento 
i produttori nostri, che allora si seo- 

ano indebitamente offesi ed ebbero 
loro legittimo que- 
rele il Parlamento 0 il Governo ita- 
no. Insomma, un sentimento di di- 
di oculato interesse anima tutti 
gli italiani © li persuado che un trat- 
tato, al qualo mancasse l'eridento ca- 
rattero dell'equità o del tornaconto, 
non potrebbe essera sancito dalle no- 
stra Camere © che conviene preferirgli 


prevalessero più miti consigli. 

Inoltre fu notsto che la Francia vin- 
cola il negoziato italiano a quello di 
altri paesi, o segnatamente dell'Inghil- 
terra. In quanto alla prima osse 
zione è probabile che il signor 
atosso si rifioterà ad assumere impe- 
gui definitivi infinoacchè non conosca 
l'esito dello elezioni generali, il che 
tanto più ci deve persuai rande 
oculatezza. In queste materie una parte 
contraente non deve impegnarsi una 
linea di più dell'altra. 

Tn quanto al subordinare il nostro 
trattato all'esito di quello coll'Inghil- 
terra, a nol pare che l'indole dei due 
negoziati sia così divorsa, che potrebbe 
riuscire l'uno © fallire l'altro. Infatti 
4 riuscito il negoziato dell'Italia col- 
l'Austria-Ungheria , mentre è fallito 
quello dell'Austria Ungheria colla Ger- 


terio primo, ausiliatrici delle industrie 
sostanze alimentari e peculiari prodolti 
industriali ; © importiamo prodotti ma» 
nufatti dalla grande industria. Il che 
dove persunderci che în un negoziat 
siamo i più forti, perchè i dazi pi 
aspri possono offendere più vivamente 
le esportazioni forestiere delle nostre, 
Inquanto poi alla navigazione, la cosa 
è così grave © delicata, che converrà 
ragionarno in modo distinto. 


L'importanza di Biserta 


Da uno seritto in corso di stampa 
di un nostro egregio ufficiale, già noto 
al pabblico militare în Italia ed al- 
l'estero per alcuni pregevoli lavori, 
ed in questo momento lontano da) 
patria, abbiamo la fortunu di poter 

izia alcune conside- 
sopra l'impore 
tanza militaro che potrebbe avere Bi- 
serta, ridotta a piazza marittima, come 
pare nia intenzione, più o meno co- 
perta, della Fran 


sarta, antico covo di arditi pirati, po- 
sizione importantissima duranto il breve 
dominio arabiso, piazza e porto celebre 
nello storie di Roma e di Cartagine, non 
ebbe mai tutto Il valore che può avere 6 
cho potrebbe assumero in 

Bisorta 
tegica, ha indubbiamente ua valore; non 
lo avrebbe ped ovo rimanesse nello sue 
condi»'ni presenti, poichè in tal caso non 
potrebbe essero mai una biso di opera- 
zione marittima alla qualo si appoggiasse 
una flotta. 

Ove lo infiuenzo politiche rinsciasero a 
porre cor l'insiterabilità delle 
condizioni idrozrafiche presenti, la minso- 
cia che qualsiasi ne 


dolcito dalla formola che garantisco il 
trattamento della nazione più favorita. 

La Riforma osserva 
tuale è forro mal scelta 


Loppalal franceso è incerto 

"ino © nella nuova Camera po- 
‘rebbero prevalere elementi più libe- 
rali anche nell'ordine economico. Se 


9 tare da Di 
questa previsione ficasse, la re- | ‘11 porto di BI 
sistenza nostra ci gioverebbe , mentre | attuali, non può essero ua base di ope» 


la pronta annuenza ci vincolerebbe a 
patti duri, cho impegnerebbero il go- 


razioni, nò una piszza di rifogic, non ba 
perciò che un limitato valore commer= 


rioco tesoro di cognizioni indispensabili 
mo avuto l'onore di essere 
a siamo rimaati gli ultimi 
degli studi 
convergono 


dici sonetti ol son degni 
dei loro fratelli, di quelli d'Osiride, del Per- 
sone edt Ombre, di Sdegno ed affetto, eco. 
Ancho in quosti nuovi sonetti, un'arte che 
non si imita, verità crudeli e ancì 
opportane, @ opportuni smmunimanti @ | oggi tatte le scienze nattiali per do 
scherzi originalissimi pieni di gentilezza © | darno la soluzione dei loro problemi più 
di sapienza: Ardui, Il chiaro setore, che da parecchi 

Dall'arpa d'or non lascirà l'argento, | | anni indotessamanto © con tanto plauso dei 
Mi sosorra una ninfa scoztonsta, dotti lavor questo campo, incomincia 
Nè s'infilzan lo perle dell'aurora. dall’esporce | rapporti dell’ Embriologia 

« E basta con le citazioni. Preieni gar sdegno ‘massimo colla 

suina Loosla dal Ravera ai ia: Fa in seguito un cenno st 

Queste nuove poesio del Revere, anehe | i tatti più interemsanti 
da Aristotilo fico a G. F. Wolf 

stro L. Spallanzani, coi quali s'inaugura 
il moderno periodo dell'Embriologia. Que- 
sta rassogna storica ha il merito d'essere 
completa più d'ogni altra cho corre pel 
libri straniori, essendo corredata di alcuni 
autori ch'erano ignorati. 
trattaro. della 
fscondazio: 
nendo tutti i fecomeni intimi 
della fecondazione, che sono 


profazion 
per fustigara l'andazso dei nosiri tempi; 

il fischio dello siafflo, il qual 
colpisce im principal modo gli artisti da 
0 gli utili» 
bro va rao- 
to agli onesti i qualungee parti 
ma specialmente si giovani, a qualunque 

jpparlangano, 
« Anche a quelli che hanno della teno- 
scuola? 


tipografia del Set 
ma senza lusso di pagino bianch 
di più; non si vende a quattro lire como 
gli altri, ma ad una sola lira. > 


sua incontestabile. 


= ‘Altri argomenti non meno importanti ed 
Intorno al movimento degli atudi embrio- | ardui a V'egrogio profos= 
logiei — Iniroduzirno sl corso d'Em- | sore, I lettori, cho amano cotesti stadi, 
briologia comparata, inaugureto il 23 leggerli ed appressarii nella « To: 


posso 
frodusione al corso d'Emhriologia compa. 
rat > E siamo cri cho ci erano preti 
di aver segnalato lov questa notevole pube 
Blicazione, Ò 


gennaio 4881, nell'istituto anatomico © 
fisiologico dell'Università romana, del 


prof. Francesco Todaro, 
È un opassolo che sotto modento italo 


@ dentro non molte pagine racchiude un 
mondo d'erudiziono storlea e aritios, un 


colla 
Wposi 
»pon» 
sum 
mi di 


sonto, 
wi 
a fra 
tezza 
onto. 
sarili 
"i 
sotto 
della 
nu 
ficina 
asse 
pube 
n nu 
torai 


total» 


visa 


detto 


fismimo e di fuoco, dal quale parti 
scintllo è s'elevava un ‘enorme ‘ nuvolo di 
fano, si da ricorsare l'eruzione di un vol: 
cono, Tutta notte durò l'incendio, è pareva 
aceanaro a dimi 
cel 2 cambiò il vento, noorescendosi, di 
forza. Se non vieno una potente pioggia, 
per. più giorni, 


ancora «se l'incendio non gira in Valle 
Aa.» 
— Sorivono da Aosi 

‘a iemontese di Torino: 

Una terribilo catastro‘e ha. rattri 
wii ocneîttadini lanciando tre famiglie nel 
lutto @ nello squallore. 

Il sgnor O. foco contraire ne 
vanzo di questa città, ed in sito i 
un fabbricato por di 
curezza della polvere da fuoco, 

eri cera gli operai erano isi intenti a 

a di una volta. Forse 
in questa operazione non 
furono suffiieoti o per qualche 
tivo che ancor si ignora la valta sì rappe 
s ruînò sui mastri © li aeppelli sotto lo 
rovine. 

Organizzato il salvataggio, due degli o- 
porsi, benchè eravemente feriti, furono 
+ Ivati, gli altri tro al estrassero di sotto 

0. rio informi cadaveri. 

Erano tre padri di famiglia! Uno di 
«ssi lascia numerosa prole. 

ll tristissimo scsidento ha impletorito 

più indifferen 


dal Commercio di Genov 

Gli operai della [abbr 
Iivuzro di Sampierdì i posoro ieri l'al- 
tro în isciopero, e continuano domandando 


ivi continino, 
‘o compagni della fabbrica, puro di 
oli, Scerno è Gismendi 
L'autorità di pubblica sicurezza ha prose 
lo misure opportune per tutelare l'ordine. 


Varietà 


Gli ebrel In Europa 
(Continuazione vedi momero 214) 


Questo modo di pensare della Chiesa più 
tica spari però allorchè il cristianesimo 
divenne la religiono di Stato-romana, ed 
il paganesimo romano in massa, col suo 
olio ed il co. dispetzo per gli ebrei, ai 
converti #1 eristianesizio in-parte api 
neamente, în parto costrettovi. Già i Sì 
todi viatiano di mangisre con un ebreo 
è 8. Ambrogio , divenuto vescovo di Mi- 
Tino prima di essere battezzato, dichiarò 
l'incentio rppicsato dalla plebaglia ad una 
sinazoga di Roma, un'opera gradita a Dio. 
1) linguaggio regli seritti dei cristiani, va 
«ntando, meno poche eccezioni, pitostilo, 
i .Ilontansmento degli ebrei dalla Chio 
nua Viene più interpretato como ignoranzi 
ia como mi rimento. Si 
sovra sempre 
tone, ma _la si calloca fra le più remete 
scentoatità. del futoro, agli ultimi giorni 
vima della cataatrofo finale © del giudi» 
cio univers 
Gr'imperatori cristiani nelle loro leegi 
avevano modificato grandemente 4 diritti e 
fe libertà degli ebrei , finchè Teodosio Il 
li escluse nel 433 da tutti gli ul 
tai civici, ciò che servi di norma 
sro pesizione, come nell'impero romino= 
» ‘entale anche in Furopa. poichè la leg- 
go posò nel Codice di Giustinisno. 
1h Oscidonte troviamo alla fine del 0 
secolo ie primo conveî forzato nel 
Fesno dei Franchi; Avilo a Clermont ed 
i te Chilperico e Dagoberto diedero 1 
n Ù ande 
nel regno dei Goti 
Colà, dovo i vescovi domi 
il ra Sisebunt lasciò. nol © 
acelta di emigraro 0 di prendere il batte 
simo, Molti scelsero quest’ultimo, ma ri- 
tornrrono poi al giudaismo, ed allora co- 
mvinciò una serio di provvedimenti. vio- 
ieati per mani battezzati loro mal- 
g ado nella. Chiesa e vendicare il loro 
fitiro — così prescrivera un decreto del 
Snodo nazionslo di Toledo — delibera- 
zione funesta che cosiò più lagrime e san- 
guo di qualsiasi leggo doll'autichità pa 
, poichè servi di norma por infinit 
posterio 
per lungo tempo 
i deoreti dei, Concili episcopali si agg 
tono essenzismento entro i limiti traccia 
i vietò Jero il matri. 
so e Ja ven 
l'ufficio di giù iice 
come puro di prendero i 
nati fa cumuno fra ebrei @ cristiari; si 
"id puro di chiamaro un medico israe= 
mosità contro quel po- 
no franco per primi 
Si scritti degii arcivescovi Agoberto ed 
Amolo di Liono v.rso 1838; quest'ultimo 
iva l'aziono di Sussbut, come 
ad in a Dio 0 degna d'invitazione — io 
prsengio di futuri avvenimonti. Non- 
Himeno. questi sSrit:! provano, in primo 
luogo, abe allora pot d'uno 
‘del cristiani da parte 
dagli ebrei, 
dello Stato @ persino 


ino. dell'i1* secolo subentrò 
ua tendenza fatale. por i cristiani sì pari 
cho per gli ebrei © i pagaoî, La suprema 
autorità del mondooscidentale aveva prert 
mato il principio delle guerre di religio 
ed avera trovato il mezzo di alimen 
è provocarlo sempro onovamente. Era di- 
venuta un'opera di eapiazione © meriti 
for la guerra a popoli non eristiani, co. 

a fedo pagsni @ musoredenti © 

distraegere coloro che vi sì 
Sppon-vano; inevitabilmente arche la po- 
sizione del popolo inrsalitico doveva _peg- 
gioraro, è sebbeno l'Europa in general) fe- 


gesso contioni progressi Anglia formazione 
di Stati ordinati, sì RE ‘abreo questo 
progresso non riusci dî' baneficio, anzi o- 
gni secolo precedente alla Riforma recava 
en aggravio si moi patimenti. Infatti l'i 
occhi del cristiani di quel- 
l'epoca peggiore dell'infodolo ; egli era 
mato nel Niagunegio uffiialo della 
Chiesa: per/idua, vale a dire, un momo il 
quale non merita nè fode nà leggo. Ore- 
‘mus et pro perfidia Judaeis, ‘è detto nella 
litargia del venerdi svnto, e tatti i teologi 
© canonisti di allora si servono di quolla 
espressione. 

Egli doveva essero sfuggito como un ap 
pestato, il cui respiro basta ad ammorba- 
re, como un perisoloso seduttore, i cui di- 
scorsi celavaro il velono del dubbio e della 
miseredenza. Ai laiei era 
lare con lui 

Allorshd quindi Je schiere dei crociati 
partirono per la guerra pontro ai maomet- 

in Asia, tracidarono dapprima gli o- 
lo loro 
caso, Ed il regno di Gerusalerime co 
tenga coll'ineendio di tutto 
deg”'isenollti colà viventi. 
fanatich 


proti ed 1 litel 
norma le sentenze dei Papi o dei Conoilii 
sui diritti @ i doveri dei cristiani verso gli 
ebrei 

Da principio | vescovi romeni non sì 
erano occupati degli ebrei; le loro lettere 
a disponizioni pei primi sei sacali non cone 
tengono nulla a loro riguardo; le leegi 


gorio il Gi protesi 

contro la violeszo frequenti nell'Italia 

fariora; viatò cho fossero costretti al eri- 
simo; ma acquistando 

versione con privi 

deplorerolo massima spesso invocata più 

tardi nelle conversioni co Chiesa 

guadagna, se non i convertiti stesi, cer- 

tamente i loro figli. 

Da allora i Papi mantennaro il silenzio 
sogli ebrei por circa tre secoli. Alla metà 
del 0 secolo sì compiè la, prima potente 
evoluzione del Papato da Isidoro, Nicolò I, 
è dui stoi immediati successori. Allorchè, 
infine, Stefano VI interruppo il lungo si- 
lonzio, era già subentrsta a Roma una 
tendenza ostilissima io luogo della precc- 
denta tolloranza. IL Papa sorissa all'arci 
vesoro di Nsrbona che la noti 
abrei, questi di Dio, possedos 
proprietà fontiario per decreto 
che i oristinni eoabitavano con quei cani 
è prestavano ad essì servizi, mentre in 
prnizione della morte di Gristo ta 
tolta a loro qualunqus prometa @ conces- 

0 fatta loro du Dio stosso, questa no- 
lo avera colmato di angoscia mor 


Ta tal guisa ora data a parola d'ordin 
ai ara ontrati nella nuova via. Riusci, 
ero, non di rado, agli hrei di ottene! 
lottoro.di protezione payazi. Il divieto di 
costringerìì al battesimo, di derubarli o 

venuo spesso rinnovato; ma, 

cha por cose da nuila erano mi- 
plicati l'esilio, l'interdelto, 
tri energici 


nerale, manonvi 

0 l'alta nobiltà davano dappertatto l'e 

pio dell'oppressione. illegale, del maltr 

tamenti, del s32cheg i 

non si trova mai che i Papi abbiano falto 

loro qualche rimprovero od abbiano ss 
dona dei tormentati, All'opposto, 


gli obrei fr 
ahe il ro fee» ciò, animato da zelo 


pisnamento sicuro, volle 1° sute 

pontificia per la espolaione degli ebrei, 

cem gli fu volontieri accordata. — La 
nocenzo III, che 


Charta sempro invoca! 
quali ambivano la proprietà 
degli ebrei ; a tenoro di essa agivano pria- 
cipi © popoli. 
pressione non potò eesero di 
minuita neppure allorehè i Papi appoggia: 
vano le lora oventuali letter di prote» 
siona unicamente sullo parole del profeta, 
jn20 rimanente che sarebba cenver- 
tito nell'ultimo periodo mondiale. Sì di- 
cova cha una talo fraziono del giudaismo 
si manterubbo sempre, so non in Europa, 
ad ogni modo in Asia, 
I Papi suniegien'i sî sttonnerò allo mas 
me ei ovigenza d’Tanoconzo MI. Sa gli 
ebrei costruivano una nuova sinagoga esta 
doveva esser. roventi, esbi pitovan sof- 
tanto rigararo lo antiche. Nessun ebroo 
potava esser testimonio contro un ori 
dovevano obbligarli con tuti 
portara il segno del cap- 
pello 0 del panno giallo. Questa leggo del 
contrassegno era specislmenta dura e cra- 
dela; poichè nelle fregnenti sommossa © 
tumulti della citià, gli eLrei cadevano tanto 
più agevolmente nella mani 


uinii per 
in viaggio ve 
che però fa 
bon presto 
Fo sopratutto Eagenio IV Il ualo a- 
le umanitario concessioni fatto da 
la legielszione cecle 
ta, di modo che 
pome, se tutte quelle disp 
arno mantovute, quegil uumini potessero 
jnoora esistere. 
(Confina) 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta > Ufficiale del 4. ago- 
ato conlìene 

4. Nomino nell'Ordine della Corona d'I- 
dalia. 


2. Leggo in data 23 luglio che spprova 
la convonzione por modideazioni ed sg 
giunte alle convenzioni con la Sogietà delle 
ferrovia Meridionali. 

8, Legke 22 loglio che corcedo al go- 
verno la facoltà di prorogare per mm tempo 
ghe non oltrepassi la data dol 1° giugno 
1882 i neguenti trattati 

4. La convenzione di commercio del 1' 
genraio 1899 tra l'Italia 0 la Fraoc 

22e ha'eonverzione di» navigazione del 13 
giugno 1812. (ra l'Italia @ Ja. Francla, col 
menten'mento dollo statu quo per la pesa 
del corallo in Algeria ; 

8. 11 trattato di commersio @ di naviga- 
zione fra l'Italia ed il Belgio dol O aprile 
1803, 

4, Îl trattato di commeroio o di, navi 
gazione fra l’’alia a la Gran Bretagna del 
0 agonto 186 


combro 1805 0 la 
iono dal 14 ottobro 4807 fra l'Ital 
Germania ; 

6. La convenzions di commersio tra I'T- 


l istin 0 la Sviztora del 23 gennato 1579. 


4. Leggo 23..luglio che autorizza la 
di lira 887,000 per il. collos@ 


5. Disposizioni nel personale giudiziario. 


NOTIZIE ULTIME 


Dichiarazione del governo spagnuolo 
L'Agenzia Stefani ci comunica : 
Tori il signor Del Mazo, ministro di 

Spagna, presso S. M. il Re, si recò 

personalmente per incarico del suo go- 

verno a comutirara all'on. Mancini il 

seguente telegramma del governo 

stes 

< Tori il Consiglio doi ministri ha 
risoluto che V. manifosti a codesto 
governo il rammarico col quale ha 
veduto che un prelato spagnuolo siasi 

immischiato in questioni politiche e- 

strane al suo sacro ministero. Con- 

fida che questo franco correttivo e la 
sincerità con cui si propone di adem- 
sempre ai suoi doveri iuterna- 
verso S. M. il Re e il popolo 
italiano, coi quali desidora di restrio= 
gere sempra più, seppure fosse possi- 
bile, le sue relazioni amichevoli, da: 
ranno sì govermo italiano una prova 
manifesta ed efficaca dei suoi veri sen- 


Il signor Del Mazo e l'on. Mancini 
scambiarono dichiarazioni del ll 
iva simpatia fra la Spagna è l'Italia. 


PARTENZA 


Jersera è riportito per Napoli il mer- 
‘chese di Nosili x, ambasciatore di Fr-neia. 
ll signor Amé ripartirà oggi per Parigi. 


L'ARCIVESCOVO DI MILANO 


Leggiamo nel Corriere della sera 
Anche questa mettina, ci siamo fatto 
premura d'informarei sullo stato di srluto 
dell'arcivescovo. Il bollettino medico d'oggi 
è quasto: 
<A rgosto. 
< Nella prima metà della notte S. E. fa 
disturbata da singhiozzo. Persistono nel 
generale le contizioni sesennata iori, Co- 
piosa eadamina al petto. 
« D. Rezzonico — D. Pessani — 
D. Levis, 
Ieri, il Labus si è recato di nuovn a 
ro l'infermo, presso il quale trovansi 
tottora il Alimonda e monsignor 
Bersani di Lodi. 


L'INCIDENTE BRADLAUGH 


Laggiamo nei giorcali di Londra del 3 
Ì seguenti particolari della sconn avvenuta 
duvanti sì palazzo di Westminator, sodo 
del Parlamento: 

Stamani verso lo 41 sì notava una 
atranrdina ona davanti al palazzo 
del Parlamento o nello vicinanzo di We- 

imipster, 
Bradlmugh voleva infatti. ponetrare per 

nel'a Camora dei comuni. Circa 500 

suoi elettori giunsero con treno spo- 

da Northampton 0 si recarono nella 
vicinanzo di Westmiustor dov'era già 
dunata una gran folla, 
di polizia, 
bronzo di Palsco Yard e si permottova l'in- 
gresso saltanto ai mombri del Parlawmonto 

lo pers 

‘arso la 44 o mezzo giunso Bradlrugh 
in vettura ssoperta; egli fa accelto con 

si avanzò 


l'ispettoro di polizia © da 
Noseun straniero fu ammesso nell'antica» 
mora. Non appena lo Speaker ebbe preso 
il auo posto, Bradlsogh si avanzò dall'as 
ticamera verso la porta della pela, doro 
però Il vico=presidento Erskine, circon= 
olizia o da usciori del 
i entrare, Krekina 
gli dio inesrisato dal pre- 
sidento d'impedirgli l'ingrosso nella sala. 
< Bradlrugh rispone di osser. pronto ad 
dira (.d ogni ordino legalo della Ga= 
wera dei comuni; ma chiede di entrare, 
in virtà del suo mandato o che non qe- 
dorobbe, x 
4 Erskino riposo che lo suo istruzioni 
no preciso 0 che doveva impedirgli 
l'ingrasso. Allora Bradleugh carcò di sì- 
lontasaro il viso-presidonto, però Erskino 
ntese un braonio ed un usciero afferrò 
Bradlanzh. Quest'ultimo prosa pel collo 
l'ussiere, lo scorsa, cd esclamò: € Vi 
dixmo chi oserà impedirmelo 1 » Però nel 
stesso momento parvcchi constabili affer- 
rarono Brodisugb, e malgrado futti i svol 
sforzi per svincolaral, lo trasportarono giù 
dalla sesla o_quindi "lo -deporero presso 
alla porta di Wostminster-Hall. 
« Questa lotta impresionè vivamente 


* totti gli astanti. Bradlaugh era fuori di 


sembrò un istinto esdero în de- 
to di polizia 


pedito un suo nuoro 
nare nella Westzviostar-Hall. Egli dichiarò 
all'Ispettoro di polizia che ritornerebbe com 
una quantità di gente talo cho la polizia 
dovrebbe arrestarlo. Ad, una domanda 
quanta marebbo gonte, egli risposa 
ne di uorefai 
la l'inoidonto pro- 
voed puro. une agitazione. Una mo- 
ziono di Labonehere, che la Camera *di- 
chiari aver i suoi funzionari oltrepassato 
i loro poteri è violati i privilegi dei mom- 
bri del Parlamento, veana combattuta da 
Gindatone © da Noribeote 0 respinta con 
401 contro 7 voti 
« Senza dubbio, questo 
aceno cui diode luogo avrar 
Ù 


compl 
membri dl Parlamento. Furono giù pre. 
dontato proposto in questo senso. » 


DISPACCI ELETTRICI 


chiesta sulla marina mercai 
duo seduto. Moro, parlò della condi- 
zione degli oporai dell'arsonalo : Pa- 
padopoli Angelo della navigazione fla- 
viale nei riguardi di Vonezia: Vi- 
vanto di questioni diverse di diritto 
commerciale marittimo: Venier spe 
cialmente delle assicurazioni marittime; 
Luzzatti per difendere il governo circa 
la sovvenzione alla Peninsulare; altri 
oratori sopra vari argomenti. Domat- 
tina la Commissione andrà a Chioggi: 
l'ienna , A. — L'Abond-Post, par- 
lando dell'intervista degli imperatori 
Francesco-Giuseppo e Guglielmo, dice 
< Dappertutto in Austria-Ungheria ai 
considera il rinnovarsi di questi ab- 
boccamenti como una nuova confermi 
di una felice alleanza ed un pegno del 
suo costante mantenimonto. » 

Berlino , 4. — La Norddentsche 
Allgemeine Zeitung dice: < 1 popoli 
dei due potenti imperi scorgono nella 
nuova intervista dei loro Sovrani un 
prezioso pegno della loro felicità fuî 
tura, L'Europa considera questi abboc- 
camenti, ad onta del loro carattere 
personale, come fattori di un'altissima 
importanza nelle combinazioni politiche 
internazionali. > 

Bari, 4. — Sono giunte in questo 
momento l'A/fondatore, il Principe 
Amedeo e la cisterna Conte Verde. 

N Duilio gatta sprazzi di luce elet- 
trica sulla città 

Parigi, 4A. — Gambetta è giunto a 
Tours, por la via di Blois. 

Pietroburgo , 4. — Nello scendero 
il corso del Volga, lo czar ebbe un'a 
coglienza entusiastica. [ contadini in- 
ginocchiati sullo sponde pregavano pel 
loro Sovrano. 

Roma, 5. — lersera il ministro Berti 
diede un pranzo în onore dei negozi 
tori francesi 

Al levaro delle 
di Nosilles ringraziò il governo it 
liano della benevola accoglienza, tr 
done lieti auguri per la riuscii 
negoziato; dichiarò che i negoziatori 
italinni troveranno in Francia pari be- 
nevolenza e desiderio di propizia con- 
clusiono; terminò facendo brindisi al 
Re d'Italia. 

Nl ministro Berti ris; 
lusinghiero per i negoziatori francesi, 
erposso la fducia che le mutua di- 
sposizioni concilianti agevoleranno 
beneSco accordo, desiderato da en- 
trambi i presi, concluse facendo un 
brindisi al presilente della repubblica 
francese. 

1l ministro Manoîni o Îl marchese di 
Noailles partirono iersora per Napoli 

Il segretario Anò parto pure per 
Napoli sabato sera. 

Venezia, 4, — Lo autorità bellunesi 
si recheranno ad incontrare S. M. la 
Regina a Ponte della Alpi. 

Îa Commissione d'inchiesta visitò 
la stazione marittima e constatò che il 
movimento giornaliero è di 150 a 180 
vagoni. 

Venezia, 4. — La seronata ‘riuso! 
splendidissima. 

Continue, entusiastiche furono le 
ovazioni a S. M. la Regi 

Tours, 4, ore 42 pom. — Banchetto 
Gambetta. Rispondendo al maire, che 
bor la salute del prosidente Gràvy 
® di Gambetta, questi ricorda che noi 
disci ultimi anni la Francia rifece le 
proprio finanza e ricostituì la sua gran- 
dezza militare s.tto la bandiera della 
repubblica. Il partito monarchico è 
vinto, 

Soggiunge essero giun'o il momeni 
per la repubblica di realizzafe le pro- 
messe fatte da lungo tempo di eman- 
ciperione sociale, «di libertà piena in 
politica, di progresso incessunte. Elogia 
calorosamente Gréry. Fa conoscere il 
proprio pensiero sulla situazione at- 
tuale, 

Deplora che la reiezione dello scru- 
tinio di lista non sbbia permesso di 
consultare in modo più largo gli strati 
della democrazia. Esamina varie ri- 
forme che orede necessa 


gnamento laico; dicesi partigiano delle 
due Camere, ma vuole che sieno » 
mato da un uguale mpirito. Vuol modi- 
ficare il rogima elettorale e le attri- 
buzioni del; Senato :|vuole che i primi 
sepatori inamovibili eletti dall' assem- 
nazionale sieno sottoposti a 
zione da parte del Congresso. Chiede 
lo sviluppo) dell'istrazione e la libertà 
completa d' associazione. 
Ritamiondoi Canbgia chiodo, 
Costituzione concernente il Senato. 
2° Formazione di una maggioranza 
rappresentante esattamente ln Fran 
icostituziona e rispetto delle pre- 


La Francia risolverà tutte le altre 
quistioni, poichà democratica. Qua- 
lunque sia il risultato, nessuno penserà 
a resistere. Se vi sarà divisione, vi 
sarà rivalità pel dovere non pel pote 
(Applausi). 

Londra, 4 (Camera dei comuni) — 
Dilke, rispondendo a Beetive, sul caso 
dell'Enfida, governo 

i Nol -frat= 
tempo non è in posizione di poter de- 
fa se i procedimeati seguiti costi- 
tuiscano una violazione del trattato an- 
glo-tnnisino del 1863 o dei di di 
Levy come nazionale inglese. Ebbero 
luogo recentemente comunicazioni su 
ta questione col governo francess 
scopo di ettenere una soluzione 
soddisfacente. 

Arpa,, giudice al tribunale consola 
‘di Tunisi, ch'era assento in congedo, 
fu invitato a tornare al suo posto per 
fornire una relazione sul carattere le- 
gale della questione. 

L'Aja, 5. — È morto ieri sera il 
comm. Bertinatti, ministro d'Italia. 

Tunisi, 5. — L'inchiesta per i danni 

biti a Sla sudditi italiani e da 
sudditi inglesi si prosegue, di concerto, 
tra gli agenti dei dne Stati. 

Londra, 5. — Rosebery è nominato 
sotto-segretario all'interno. 

ll Daily-Newos dice che il gabinetto 
tratterà îra poco la questione di sa: 
pera se si debbano rilasc'ara gl'irlan- 
desi arrestati per.motisi politici in base 
al Vill di coercizione. 

Bad-Gastein, 5. — L'imperatore Gu- 
glielmo fece all'imperatore Francesco- 
Giuseppa una visita che durò dalle ore 
40 30 alle 41 

1 due sovrani si congedarono colla 


L'imparatore id'Avstrin-Ungheria pre- 
so cnogedo dagli ufficiali tedeschi che 
erano stati posti a sua disposizione e 
dalle notabilità austriache. 

S. M. lasciò quindi Gastein, viva- 
mente acclamata dal pubblico. 

Vienna, 5. — Secondo un dispaccio 
della. Neue Freie Presse, l'ammini- 
straziono della marina tedesca avrebbo 
proibito l'aseita da Kiol dello navi 
Diogenes e Socrates fatte costruire 
dall'Inghilterra per conto della Greci 
e ciò perchè queste nari sarebbero 
stato costruite in realtà por uso dei 
nibilisti o dei feniani. 

Nl ro Kalakawa è giunto s'azia 

Nopoli, 5. — Stawezio sono arrivati 

ministri Mszcini e Acton 0 l'amba- 
sciatore Noailles. Acton è ripartito st 
bito per Castellammare. 

Parigi, 5. — Gambetta lasciò Tours 
alle 12 30, Egli si formerà quattr’ore 
a Chateaudun e sarà di ritorno a Pa- 
rigi prima di mezzanotte. 

Ragusa, 5. — Una banda di 30 bri. 
ganti aggredi il corriere postale vicino 
a Bilek, nell'Erzegovina, ucciso. due 
soldati della scorta e rubò i donari. 
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F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, gerente 
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Milano, Torino, Genova, Napoll 
ROMA. 32, via della Vite 


Col 45 luglio è torminata l'instaliezi 

tai vorviai tolofonici in quosta Città ed è 
cominciata la messa in comunicazione de- 
gli abbonati coll'Ufficio Contralo. 

Lo Società, onde faro sempro più ap- 
prezzaro i grandi vantaggi che pressntano 
lo eomunieazioni telefoniche all'industria, 
al commercio ed al privati , è disposta 
concedere por un mose l'uso gratuito di 

l'obbligo di dare, dopo 
ja mesa di esperimento , avviso alla So- 
cietà nel caso che mon s'intondosso pren 
doro l'associazione. 

Por questo mosa d'esperimento la So- 
cietà ansume a totalo su carico qualunque 
spesa per la collosaziona detl' apparecchio 
ed il diafacimento dello comunicazioni. 

Dirigorsi osclusivamonto alla Sede delle, 
Società, Roma, 32, via della Visa, 
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